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PA.ItTE UFFICIALE
ß¾dier ond:E WrÌ

Rýldãiß¾$'di 8. R; il ininis'tro del tesoro a S. E il Re,
its' wŠkËa deia dicembre 1911, sul dechefo che
atti iska àsþrelevamonfidal fondo di riserva per

le spese impreviste, occorrente per le spese per la

commissione incaricata dello studio del servizio

telefonico.

SIRE!

Con la legge 13 aprile 1911, n. 325, fu autorizzata, fra Paltro,
l'assegnazioño di L. 15.000 nel bilatitio del ministero delle posto e

dei telegraff per le spese della comriissione instituits : con R. de-
creto 8 luglio 1910 per lo studio del servizio telefonico.
Tale somma trovasi ora esaurita mentre occorre provvedere a

spese urgenti riferibili ai mesi di luglia, agosto e settembre de-
carsi.

Cið stante, il Consiglio dei ministri hx deliberato di prelevare
dal fondo di riserva delle impreviste la samma ritenuta all'uopo
indispensabile in L. 6000, secondo la facoltà conferitagli dall'art. 38
della vigante legge di contabilita generale.
Provvede allo scopo il seguento disegno di decreto che il rife-

rente ha l' onore di sottoporre all' augusta sanzione di Vostra
Maestà.

Il numero13Wdella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguent¢ decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto I'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione o sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riseÍrva per le spese impre-

viste inscritto in L. 4.000 000, nello stato di previsione
della spesa del ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1911-912, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizdate in L. 3.584.782,35, rimane disponibile la
omma di L. 415.217,65.
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ILihistro, segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decretato ð decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 132¿dello stato di previsione della spesa del
ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1911-1912,
ò autorizzata una 213 prelevazione nella somma di lire
seimila (L. 6000) da portarsi in aumento alla compe-
tenza del tapitolo aggiunto n. 171: « Spese d'ogni
specie per la commissione istituita con R. decreto 8 lu-
glio 1910 per lo studio del servizio telefonico in Italia >
dello stato di previsione della spesa del ministero delle

poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario in corso.
Quetto decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione.

1)rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.

Visto, li guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta sfßeiale delle leggi e dei decreti.del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decregi:

N. 1843

Regio Decreto 7 dicembre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile « La Mar-

mora » in Borriana è eretto in ente morale e ne

è approvato lo statuto organico.

N. 1344

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari delfingerno, presidente del Consiglio dhi
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 21 dicembre
1911, sul decreto che proroga i poteri del Regia
commissario straordinario di Agerola (Napoli).

SIRE !

Il commissario straordinario di Agerola, per assicurare gli utili
effetti della sua gestione, deve ancora condurre a termine gli atti
relativi alla contrattazione di un mutuo per la dimissione di debiti,
all'appalto del dazio consumo e dare assetto duraturo alla finanza
del comune.
Altri provvedimenti richiedono le esigenze dei servizi pubblici,

occorrendo risolvere od avviare a conveniente sohizione le questioni
che si riferiscono all'incanalamento delle acque potabili, all'impianto
della illuminazione e alle comunicazioni con la stazione ferroviaria
di Castellammare di Stabia.
Essendo prossimo a scadere il termine normale della gestione,

occorre prorogarne di tre mesi la durata, giusta lo schema di decreto
che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nacione-
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Agerola, in provincia
di Napoli;
Veduta la legge comunale e proyinciale.;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Agerola è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese<

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Regio Decreto 3 dicembre 1911, col quale, sulla proposta Grourrr.

del ministro dell' interno, l'ospedale « Giovanni

Antonio Sappa » di Armeno (Novara) è eretto in

ente morale e ne è approvato lo statuto organico. VITTORI ELIANUELE III

ar.:zia di I)io e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Regio Decreto 30 novembre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile « Bosia-

Garezz » di Sessant, ò eretto in ente morale e ne

è approvato lo statuto organico.
N. 1846

. Regio Decreto 29 ottobre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, è autorizzata la parziale
trasformazione del patrimonio della congrega del

Monte Purgatorio, in Laterza, è eretta in ente mo-
rale la Cassa di prestanze agrarie, istituita col ca-

pitale trasformato ed ò approvato lo statuto or-

ganico della Cassa.

Veduto l'art. 110 del testo unico di legge sugli Isti-
tuti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di
Banca, approvato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il gr. uff. avv. Antonio Tami, consigliere della Corte
dei conti, è chiamato a far parte della commissione
permanente per la vigilanza sulla circolazione· a- sugli
Istituti di emissione, in sostituzione dell'on. senatore
comm. avv. Enrico Martuscelli, presidente di sezione
della Corte dei conti, collocato a riposo.
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Il ministro proponente ò incaricato della es'ecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufßciale del Regno.

Í)atoÄ Roula, addì 17 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Glogrot - Tanssco.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articóli 11 e 17 della légge 17 inaggio 1863, n. 1270 ;
Veduta la legge 27 Ihaggio 1875, ii. 2779 (säri§ È*) ;
Védutö $1 regölatnehto approvato bol R. dècreto 9 diëembre 1876,
ú, 2802 (géi'le gap
Veduti il testo unico delle dispöhizioni legislähive in inateria di

ÿreititi della Caska dëþösiti e prestiti dyiþi'övato col R. decreto 5 set-
tombre 1907, n. ý51, é 11 relativo i'egölaniento apþrovato col R. de-
creto 5 luglio 1908, n. 471;
Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti nella sua adunanza del 7 dicembre 1911;
Veduto il parere della òommissione parlamentare di vigilanza della

Cassa prodotta in data 20 dicembre 1911;

Deterrnina a

L'ihteréb§e dá corrispondersi durante l'anno 1912 sullo somme de-

liósitaité álla Cässa dei depositi e prestiti, e quello da riscuotersi sui
prestiti che verranno concessi o trasformati dalla Cassa stessa du-
rante l'anno predetto, è stabilito come segue:

1. - Interessi passivi.

d) Nellä misura del 3 per cerito netto, in ragione d'anno, per
i residui depositi di premio di riassòldamento e di surrogazione nel-
l'armata o per quelli della stessa specie riflettenti l'esercito;

b) nella misura del ?,80 per cento netto, in ragione d'anno,
per i depositi di affbancazione di annualità, prestazioni, ca-

noni, ecc.;
cy nëlla misura del 2,40 per cento netto, in ragione d'anno,

per i depositi di canzione di contabili, impresari, affittuari, appal-
tatori o simill;

d) rielleynisata del 2,20 per cento neffo, in ragione d'anno,
per i degiositig"volontari dei privati, dei corpi morali e dei Iiubblici
stabilimenti;

e) nella misura del 2 per conto netto, in ragione d'anno, per
i depositi obbligatorî, giudiziari ed amministrativi.

II. - Interessi attivi.

Nella misura del 4 per cento, in ragione d'anno, tanto por i nuovi

prestiti, quanto per le trasformazioni dei prestiti già concessi.
L'amministratore generale della Cassa dei depositi e prestiti e

degli Ïsti üti iii pžëŸidetiža è incaricáto della esecuzione del presente
deutet¢ oli6 agrå fëgistfato alla Corte déi contí e pubblicato nella

Gaggetta ugiciale del Regno.
Roma, il 22 dicembre 1911.

Il ministro
TEDESCO.

IL MINISTRO DEL TESORO

ŸÏgtf gli attinoli 5 dellä legge 27 maggio 1875, n. 2779, éérie 2a,

et19diffütiago delle Casse postali di tisparmio, e 20 ddI felativo

i•egoliitténto appt•ovsto don R. decreto 9 dicembrò 1875, n. 2810,

serie 2a
ŸÎsfo l'att. 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui provvedimenti
di fÏnang e di tesofo;
Ÿtstá la deliberazione preta dal Consiglio permandate di ämmi-

nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti nella sua adunanza
del 7 dicembre 1911;
Veduto il parere emesso dalla commissione parlamentare di vigi-

lanza nella sua riunione del 20 dicembre 1911;
D'accordo coi ministri di agricoltura, industria o commercio,

delle poste, dei telegrafi e dei telefoni;
Decreta:

Il saggio d'interesse da pagarsi per l'anno 1912 sulle somme de-

positate nelle Casse postali a titolo di risparmio é fissato nell'im-

porto netto dall'imposta di ricchezza mobile, del 2,64 per cento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Roma, 22 dicembre 1911.

Il ministro
TEDESCO.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale digetidente :

Cancellerie e segreterie.
Con decreto ministeriale del 3L maggio 1911:

È concesso l'annuo aumento di L. 400 per compiuto sessennio

sullo stipendio di L. 4000 a decorrere dal 1° luglio 1910, a:
Costa Giuseppe, aggiunto di cancelleria destinato al tribunale ci-

Vile e penale di Milano, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per infermità per mesi tre.

Amico Filippo, alunno di 2a classe, destinato alla pretura di Ran-
dazzo, in aspettativa per informità, è, a sua domanda, richiamato
in servizio ed è destinato alla pretura di Leonforte.

Stazzone Antonino, alunno di 2a classe, destinato alla pretura di

Agira, è invece destinato alla pretura di Randa2zo.
Caronna Gioacchino Umberto, alunno di 2a classe destinato alla pre-

tura di Piana dei Greci, è destinato alla pretura di Bisacquino.
A Pinchera Pietro, alunno gratuito presso il tribunale di Cassino, ap-

plicato al tribunale di Grosseto, à prorogata di sei mesi l'ap-
plicazione al detto tribunale di Grosseto.

Greco Adolfo, alunno gratuito del tribunale di Santa Maria Capua
Vetere, applicato per sei mesi alla pretura di Lonato, ó confer-
mato in detta applicazione per altri sei mesi.

Seagnetti Igino, alunno gratuito del tribunale di Pesaro, ò appli-
cato per sei mesi alla 2a pretura di Padova.

Marinaro Felice, alunno gratuito delIa Corte d'appello di Trani, ap-
plicato alla pretura di Castelnuovo Monti, cessa da tale appli-
cazione, a decorrere dal 1° giugno 1911, ed ò richiamato al pre-
cedente posto di alunno gratuito della Corte d' appello di

Trani.
.
Valenti Luigi, alunno gratuito del tribunale di Napoli, in aspetta-

tiva per infermità, è, a sua domanda, richiamato in servizio, a
decorrere dal 10 maggio 1911 allo stesso tribunale di Napoli.

Ufßciali giudiziari.
Con decreto presidenziale del 15 aprile 1911:

Avico Giovanni, ufilciale giudiziario della pretura di Arsoli, ð, a
sua doinanda, eollocato in aspettativa per informità, per la du-
rata di due mesi,

con decreti presidenziali del 3 maggio 1911:

In tutti i decreti ed in tutti gli atti riguardanti la carriera del-
l'ufficiale giudiziario del 1° mandamento di Cagliari, Demuru
Raflhele, al cognome Demuru è sostituito quello di Demuro.

In tutti i decreti ed in tutti gli atti riguardanti la carriera dell'uf.
ficiale giudiziario, Perra Salvator Angelo, de11a pretura di Quartu
Sant'Elena, al nome Salvator Angelo ò sostituito quello di An-
gelo.
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Con decreto presidenziale del 16 maggio 1911:

Angilelli Franceseo, ufficiale giudiziario della pretura di San Mauro
Castelverde, in aspettativa per motivi di salute, è, a sua do-
manda, collocato a riposo per infermità.

Notari.

Con R. decreto del 23 aprile 1911,
registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 1911 :

Angelantoni Fortunato, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Manoppello , distretto notarile di

Chieti.
Flores Letterio, candidato notaro è nominato notaro colla residenza

nel comune di Scaletta Zanglea, distretto notarile di Messina.
Petrella Gioacchino, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Pietracatella, distretto notarile di Cam-
pobasso.

Palombella Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Molfetta, distretto notarile di Trani.

Ricco Giovanni Battista, candidato notaro, ò nominato notaro colla
residenza nel comune di Trani.

Perna Leonardo, notaro residente nel comune di Spinazzola, di-
stretto notar11e di Trani, è traslocato nel comune di Biseeglie,
stesso distretto.

Fagnani Giovanni, notaro residente nel comune di San Biase, di-
stretto notarile di Campobasso, è traslocato nel comune di Tri-
vento, stesso distretto.

De Bono Vincenzo, notaro residente nel comune diMorrone nel San-
nio, distretto notarile di Larino, à traslocato nel comune di

Baranello, distretto notarile di Campobasso.
Barbíeri Manlio, notaro nel comune di Casalgrande, distretto nota-

rile di Reggio Emilia, è traslocato nel comune di Novellara, stesso
distretto.

Minelli Roberto, notaro nel comune di Luzzara, distretto natarile
di Reggio Emilia, è traslocato nel comune di Guastalla, stesso
distrettp.

Molfese Arcangelo, notaro residente nel comune di Albano di Lu-
cania, distretto notarile di Potenza, à traslocato nel comune di
Tricarico, distretto notarile di Matera.

Cosco Leonardo, candidato notaro, ó nominato notaro colla residenza
nel comune di Albi, distretto notarile di Catanzaro.

Peloni Pietro, notaro residente nel comune di Chiavenna, distretto
notarile di Sondrio, ó traslocato nel comune di Novate Mezzola,
stesso distretto.

Bossi Luigi, notaro residente nel comune di Novate Mezzola, di-
stretto notarile di Sondrio, ó traslocato nel comune di Chiaven-
na, stesso distretto.

Reinori Giovanni, notaro nel comune di Carrù, distretto notarile di
Mondovi, é traslocato nel comune di Bene Vagienna, stesso di-
stretto.

Mamini Cesare, notaro residente nel comune di Bene Vagienna,
distretto notarile di Mondovi, è traslocato nel comune di Carrú,
stesso distretto.

Fontana Giuseppe Fortunato é dichiarato decaduto dalla nomina

a notaro nel comune di Montepulciano, distretto notarile di

Siena, per non avere assunto lin tempo utile l'esercizio delle

sue funzioni.
Pomba Carlo è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel co-

mune di San Benigno Canavese, distretto notarile ;di Torino,
per non avere assunto in tempo (utile l'esercizio delle sue

funzioni.

Maresti Giorgio, notaro residente nel comune di Castelfranco, di-
stretto notarile di Bologna, è dispensato dall'ufficio, in seguito
a sua domanda.

Gallo Luigi, notaro residente nel comune di Montallegro, distretto
notarile di Girgenti, è dispensato dall'ufficio, in seguito a sua
domanda.

Con decreto ministeriale del 15 maggio 1911:
E concessa :

al notaio Faraci Vincenzo una proroga fino a tutto il 29 giu-
gno 1911 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Alcamo, distretto notarile di Trapani;

al notaro Vespasiano Paolo una proroga fino a tutto il 6 giugno
1911 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Curtir distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere.

Con decreto ministeriale del 18 maggio 1911:
E concessa:

al notaro Mingione Vincenzo una proroga fino a tutto il 13 lu-
glio 1911 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Gubbio, distretto notarile di Perugia;

al notaro Vassallo Felice una proroga fino a tutto il 4 gennaio 1912,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni «del comune di Fa-
Vria, distretto notarile di Torino;

al notaro Lomonaco Gennaro una proroga sino a tutto il 13 otto-
bre 1911, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Montalto Uffugo, distretto notarile di Cosenza.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 4 maggio 1911:
registrato alla Corte dei conti il 17 stesso mese:

Casilli Giovanvincenzo, notaro in Campolieto, à nominato conserva-
tore o tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Campo-
basso, con l'annuo stipendio ;di L. 1600, a condizione che, nei
nei modi e termini di legge, presti cauzione rappresentante la
rendita annua di L. 100.

Disposizioni nel personale subalterno.

Casale Ignazio, archivista nell'archivio notarile distrettuale di Nico-
sia, con l'annuo stipendio di L. 1000, è collocato a riposo, a sua
domanda, con effetto dal 1° maggio 1911.

Economati dei beneßzi vacanti.
Con R. decreto del 12 marzo 1911,

registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 1911:

Lerro Gennaro, ufliciale di scrittura nell'economato generale dei be-
nefizi vacanti di Napoli, è, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute, per sei mesi, a decorrere dal 14 di-
cembre 1910, con l'assegno in ragione di un terzo dell'attuale
suo stipendio.

Subeconomati.
Con, decreto ministeriale del 22 maggio 1910 :

Magrini avv. Iginio Maria, à nominato subeconomo dei benefizi va-
canti in Venezia.

Cu i t o.
'

Con R. decreto dell' 11 maggio 1911:

In virtù del R. patronato, il sacerdote Allora Pietro é stato nomi-
nato alla parrocchia di San Giovanni Battista di Rivara Cana-
vese.

Con R. decreto del 18 maggio 1911:
In virtù del R. Patronato il sacerdote Innocenzo Cutolo, è stato no-

minato alla parrocchia di Santa Maria Incoronata in Positano.
Con Sovrana determinazione del 18 maggio 1911:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet:
alla Bolla Vescovile, con la quale il sacerdote Domenico Baccheriniè stato nominato coadiutore con diritto di futura successione

del parroco di San Pietro Apostolo in Castagna, sacerdote An-
drea Ravaglioli ;

al decreto vescovile, col quale al sacerdote Ettore Filiberti, parrocorinunciante di San Giuliano in Castelvetro Piacentino, è stata
concessa l'annua pensione di L, 601 sulle rendito di quel bene-ûcio parrocchiale,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF!

1)Isposizioni nel personale dipendente :

Personale di fa categoria.
Con R. decreto del 22 giugno 1911:

Rodano grande uffleiale comm..Giorgio, direttore' generale a lire

10,000, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per avan-
zata etA ed anzianità di servizio, dal 1° luglio 191I.

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto del 12 setterpbre 1911:

ßocci Augusta fiàta täþitätii, äúsiliailä a L. lŠ0Ò, coÌ1ocata in aspet-
tativa dal 1° settembre 1911.

Con R. decreto del 18 settembre 1911:
Martelli Giuseppe, capo d'uficio a L. 3400, collocato in aspettativa,

dal lo settombre 1911.
Arcui'l Antonino, uficiale telegrafico a L. 2700, collocato in aspet-

tativa dal 1 sottembre 1911.
Lucia Edoardo, afliciale postale telegrafico) a L. 1500, collocato in

aspettativa dal lo settembre 1911.

Improta Aida nata Silvestri, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspet-
lätiva dal la settembre 1911.

Con RR. decreti del 18 settembre 1911:

Lizechesi Amelia, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa, richiamata in
attività di servizio dal 1 settembre 1911.

Masia Giuseppe, ufBoiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspettativa
' dal 1° settembre 1911.

Con decreto ministoriale del 23 settembre 1911:

Falleri Pasquale, alunno in laspettativa, richiamato in attività di

serviziodal 3 settembre 1911.
Con RR. decreti del 25 settembre 1911 :

Perocchio Vittorio, capo d'ufficio a L. 3800, collocato in aspettativa
dal lo settembre 1911.

Pássalhequa Giuseppe, capo d'ufncio a L. 3400, colloóato in aspetta-
tiva dal 16 settembre 1911.

Poggio Guido, capo d'ufBelo a L. 3400, collocato in aspettativa dal

16 settembre 1911.
Lenti Costanzo, ufuciale postale telegrafico a L. 2100, in aspetta-

tiva, richiamato in attività di servizio dal 16 settembre 1911.

ŸerzeÌlä Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa dal lo settembre 1911.

Gnocchi rag. dott. Attilio, ufBolale postale telegrafico a L. 1800, co!-

locato in aspettativa dal lo settembre 1911.

Pecotaro Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° settembre 1911.

Primicerio Tommaso, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

ip aspettativa dal 1° settembre 1911.

Nardone Giov. Battista, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in

aspettativa, richiamato in attivita di servizio dal 1° otto-

bre 1911.
Della Marra Raffaele, uficiale postale telegrafico a L.1500,inaspet-

tativa, richiamato in attivita di servizio dal 16 settembre 1911.

Bima Angelo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiämato in attivita di servizio dall'8 agosto 1911.

Rosso ÜInberio, ufficiale postale telegraûco a L. 1500, collocato in
' aspettativa dal 16 settembre 1911.

Fiorini Maria Rosa, nata Leonardi, ausiliaria a L. 1500, collocata in

aspettativa dal 1° settembre 1911.

Bellinoampi Edoardo, uflleiale d'ordine a L. 1850, in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio dal 16 settembre 1911.

Armetta Bartolomeo, ufBeiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 20 agosto 1911.

Galdi Adolfo, ufficiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richiamato
in attività di servizio dal 10 settembre 1911.

Con decreto ministeriale del 27 settembre 1911:

Scrofani Giuseppe, alunno, in aspettativa, ha cessato di far parte del
personale delPamministrazione dal 1° agosto 1911, non avendo

ripreso servizio allo scadere dell'aspettativá.

Con decreto ministeriale del 29 settembre 1911 :

Rangono Paolo, alunno, in aspettativa, richiamato in attività dil ser-

vizio dal 5 settembre 1911.

Sforza Felice, alunno, in aspettativa, richiamato in attività di ser-

vizio dal 1° ottobre 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto ministeriale del 16 novembre 1911:

Mugnaini Ugo Adolfo, applicato, è promosso dalla 2a alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° dicem-

bre 1911.
Desideri Ernesto, applicato, & promosso dalla 3& alla 2a classe, con

l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° dicembre 1911.

Con R. decreto del 16 novembre 1911 :

Dalla Torre Domenico, applicato di classe transitoria, con l'annuo

stipendio di L. 1500, e L. 125 di Assegno ad personam, à no-

minato applicato di 3a classe, con 1%gnuo stipendio di L. 1500,

e con l'assegno ad personam di L. l?$, a decorrere dal 1° di-
cembre 1911.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 19 novembre 1911 :

De Crescenzo avv. Tommaso, sostituto procuratore erariale ag-

giunto, in aspettativa per motivi di famiglia, sono accettate
le volontarie dimissioni dall'impiego, a decorrere dal 1° no-

Vembre 1911.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 28 ottobre 1911:

Curti Gaudenzio, ufficiale di ragioneria di 3* classe nelle inten-

denze di finanza, à collocato a riposo, in seguito a sua doman-

da, per età avanzata ed anzianità di servizio, a decorrere dal

1° gennaio 1912.
Con R. decreto del 12 novembre 1911:

Ramundo Domenico, ragioniere di Sa classe nelle intendenze di fi-

nanza, à collocato in aspettativa per motivi di saluto, in seguito
a sua domanda, a decorrere dal 25 ottobre 1911 e con lo sti-

pendio annuo di L. 625.
Con R. decreto del 16 novembre 1911 :

Il cognome ed il nome dell'ufficiale di ragioneria di 26 classe nelle
intendenze di finanza, signor Citrioli Innocenzo, sono rettilleati
in quelli di Citriolo Innocente, in base all'atto di nascita.

Con Regio decreto del 23 novembre 1911 :

Steininger Ferdinando, ufficiale di ragioneria di 43 classe nelle in-

tendenze di finanza, in aspettativa per motivi di salute, ò ri-
chiamato in attività di servizio, dal 1° novembre 1911, con
l'annuo stipendio di L. 2500.

Personale dipendente dalla direzione generale del tesoro.

Con R. decreto del 12 novembre 1911 :

Marchesini Ematkuele, segretario di 2a classe nelle delegazioni del
tesoro, è, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute, con l'annuo assegno di L. 1000, a datare
dal 16 novembre 1911.

Con decreto ministeriale del 15 novembre 1911:

A½schi cav. Luigi, primo segretario di 23 classe nelle delegazioni
del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 4003, è promosso alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 4500.
I sottonotati segretari nelle delegazioni del tesoro, sono promossi

alla classe superiore:
Buglioni Paolo, dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di

L. 3500.
Piatti Felice -- Borsetta Leone Rodolfo, dalla 3a alla 2a classe, com

l'annuo stipendio di L. 3000.
Ruggirello Andrea - Bessi Angelo, dalla 46 alla 3a classe, con

l'annuo stipendio di L. 2500.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

CASSE BI RISPARMIO POSTALI

Resoconto sommario delle operazioni eseguße a ¢«¢to il mese di giugno i911

OPERAZ.10NI FRUTTIFERE.

QvuttrrlMovmENTO DEI MBRETW DEIJ.E OPERZIONI

UFFICI \
Di prima e" Ultintäti, e-

autorizzati Imssione,. stinti, smar-
rianovati riti e pre. Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- scritti ecat1 annullati

Mese di giugno · • • • • • • - · • • • • • . . . . . . . 21 49.637 28.367 21.290 305.341 328.582
Mesi precedenti dell'anno in corso 149 302,649 113,486 180.163 1.710.294 1.480.891

Somme totali dell'anno stesso
' • • • • • 170 352.306 141.853 210.453 2.015.635 1.809.419

Anni 1876-1910 '
. • • · · · - · · · · · · · · . . . . . 9.246 14.513.437 9.069.747 5.443.690 60.404.350 56.621.061

Somme complessive . . . . . . .
. . 9.416 14.865,743 9.211.600 5.654.143 82.419.986 58.430.480

MOVIMENTO DEl PONDI

Interessi Somme
Depositi

.
Itimbot si itimänetite

capitalizzati complessive

Mese di giugno .
. . . . . . . . . . . . . . 67.650.193,09

-- 67.650.193,09 64.560.955 13 3.089.237 96
3fesi precedenti dell'anno in corso

· · · · · · . . . . 372.020.821,38
-- 372.020.821,38 327.632.915 63 44.387.905 75

Somme totali dell'anno stesso
. . . . . . . . 439.671.014,47 -- 439.671.014,47 392.193.870 76 47.477.143 71

Anni 1876-1910
• • • • • • • • • • • • . . . . . . , 10.511.883.574,82 496.104.738 93 11.007.988.313.75 9.234.409.536 42 1.773.578.777 33

Somme complessive . . . . . . . 10.951.554.589,29 496.104.738 93 11.447.659.328,22 9.626.603.407 18 1.821.055.921 0

RISCOSSIONE D'INTERESSI
CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubbl
. ·

a bordo delle Regie nav1

IMPORTO
RIscossiom

unntità
delle 1Quantità Importo

operazioni Depositi RimborsÊ
Mesa di giugno .

. . . . . 1.691 21.853 01 Mese di giugno
. . . , , . . 312 25.732 43 32.290 98Mesi precedenti delPanxio in

Mesi precedenti dell'anno incorso
. . . . . . . . .

164.811 10.798.502 79 corso
. . . . . . . . . . l.820 108.313 18 55.825 63

Somme dell'anno stesso
. . 166.502 10.820.355 80 Somme dell'anno stesso

. . . 2.132 134.045 61 88.115 71Anni 1878-1910
. . . . . 6.390.035 486.431.164 82 Anni 1886-1910

. . . . . . . 78.184 4.147.876 89 3.992.694 08
Somme complessive . . 6.556.537 497.251.520 62 Somme domplessive

. . . 80.316 4,281.922 50 3.380.809 79
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imammmmemum i

RISPARMFDEGLTTT£LIANT

residenti all'estero

e I
Importo

Depositi Rimborsi

CV

LÌBRETTflNÏË$ÏÏÏI OPERAZIONEESEGUITE
a mmorenn1 per conto dellaCassa nazionale di previdenz(

con inibizione ai rimborsi pe¥1'invalidfth e la vecchiaia degli operaf

Quantitå dei libretti Contributo

Quantith Importo

Mese di giugno .
8.009 5 858.704 91 1.663.477 55 Mese di giugno 1033 625 Mese di giugno 15.1 96.617 -

Mesi precedenti
Mesi precedenti dell'anno in Mes i precedenti ,
dell'anno in corso 37.646 26.235.460 65 8.144.083 18 corso

. . . 0121 2465 dell'anno in corso 80 737 504.560 55

Somme dell'anno Somme dell'an- Somme dell'anno
stesso

. . , ,
i 655 31.591.165 56 9.807.560 73 no stesso . 7158 3090 79266 stesso . , , . .

95.914 601.177

Anni 1890-1910 .
.a .639 426.52 .5 12 56.541.673 96 Anni 1894-1910 119380 44178 Anni 1899-1910 . 1.457.019 10.764.302 Si

Somme compless. 640.994 458.117.763 68 66.349.234 69 Somme compl. 126534 47268 Somme compless. 1.552.933 11.365.479 86

OPERAZIONI INFRUTTIFEgE.

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanenzo

Quantith Importo Quantith Importo

Mese di giugno . . . . . . . . . . 3.972 1.707.519 46 8.768 1.824.889 48

gesi precedenti dell'anno in corso.
. 17.349 7.055.406 93 34.448 7.706.376 80

18.024.910 84

Sonyng totali dell' anno stesso
, .

21.321 8.762.926 39 43.210 9.531.266 28

Anni 1883-1910 . . . . . . . . . . . 1.172.978 757,628.031 6l 1.757.557 738.834.780 ß8
e

Somme complessive . . . . . 1.194,299 760,ß90.958 - L800.767 748.366.047 16

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
alPestero in Italia

Quantith Importo Quantità Importo '

. . , , , , , , , .
104 59.596 85 90 49.020 02

Meso di giugno . . . . . . . . • • • • • • • • • • '

, , , , , , , , . .
507 255.765 65 607 347.710 65

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . . . . . · - • • • • •

, , , , , . . . . .
610 314.362 50 697 8903730 67

Somme delfanno stesso . . . , , . . . • • • • • • • • •

, , , , , , . . , ,
4.465 2.146.666 20 3.594 1,740.900/22

Anni l906-1910 . . . . . . . . - · • • - - • • • • • • •

5.076 2.461.028 70 4.296 2.lST.63(F89
Semme complessivo, , . . . . . . , . . · • • * * • • • • Prefterre
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LÌ$ÊkÏ"rÏ ÍtlNÑöŸATI OPERAZIONI ESEGUITE
in cónseguenza deÌla riforma contabile approvata con legge da ufici diversi da quelli di emissione dei libretti

24 dicembre 1908, n. 719

QUANTITÀ

Quaiitità
.

Depositi Rimborsi

Mese di giugno . . . . . . . . . ,
13.113 20.987

Mese di giugno . . . . . . . . . . . . . . . 31.417
Mesi precedenti dell'anno in corso . 67.859 93.825

Mesi precedènti dell'anád fá co1•«o
. . . . . . 162.383

Somme dell'anno stesso
. . . . . .

80.972 114.812
Somma de1Panno stesso. . 193.800' ' ' '

.

Anno 1909-1910
. . . . . . . . . . 143.583 214.748

Amio 1909-191 . . . . . . . . , , . . . . .
2.802.463 '

Setuma complessiva , . . . . . . . . 2.996.263
Somme complessive . . . . .

224 555 329.560

ACQUISTI DI RENDITA SOMME
e deposin nella Cassa dei depositi e prestiti cadute in prescrizione

QuantitA Importo IMPORTO

Mese di giugno
. . . . . . . . . . 957 2.502.433 15 Mese di giugno . . . . . . . . . .

-

Mesi precedenti dell'anno in corso
. 5.974 14.480.742 79 Mesi precedenti dell'anno in corso

.
7.496 47

Somme dell'anno stesso . . . . , , .
6.931 16.983.175 94 Somme dell'anno stesso . . . . . . 7.496 47

Anni 1876-19tO . . . . . . . . . . . 364.869 477."l80.718 70 Anni 1905-1910 . . . . . . . . . .
597A96 27

Somme cdmplessive . , , . . .
371.800 494.763.894 64

Somme complessive . . , , . 604,992 74

'WINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione tiel pežsòñálé dipendento :

Con R. decrðto dél 25 settembre 1911,
registratö allä Coi'tä dëi udnti if 16 tiävembre 1911 :

Curlo dott. Faustino, sottobibliotecario di 3* classe nelle biblioteche
pubbliche governative, in aspettativa per motivi di famiglia, è,
in seguito a sua domanda, richiamato in seffižio attito, à de-
correre dal 1° ottobre 1911.

AMISTÈRO DFi TÈŠðRO

38a estrazione a sorte delle azioni privilegiate (legge 11 luglio 1852,
n. 1407 per la linea Cavallermaggiore Brà nel quantitativo di 35
sulle 1855 attualmente vigenti.

46a estrazione a sorte delle obbligazioni (legge 10 luglio 1862,
n. 702) per la linea Cavallermaggiore Alessandria nel quantitativo
di 204 sulle 18.981 attualmente vigenti.

16a estrazione a sorte delle azioni comuni (leggi 10 luglio 1862,
n. 102 e 14 maggio 1865, n. 2279) per la linea Bra Cantalupo e Ca-

stagnole Mortara nel quantitativo di n. 329 e cioè n. 19 titoli uni-
tari e 31 titoli deoupli sulle 17.443 azioni attualmente Vigenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle azioni e

delle obbligazioni come sopra sorteggiate da rimborsare dal 1° lu-

glio 1912.

Roma, 26 dicembre 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Ú(rŒë e gen 1& del Debild pubblico Per il direttore capo di divisione

ENRICI.

kŸÝISO.
Si notifica cho nel giorno di lunedi 29 gennaio 1912, alle ore 9, in

unat smitta'piantetêno del pa18:zo ove há dede questA Direzio.ne ge-
nerale, in-Roma,. Via Goito, n. 1, con accesso. aL pubblico, si pro-
apderà alle seguenti estrazioni a sorte, relative ai titoli della gia
Soci tå delle ferrovie del Maaierrato passate in servigio gi questa
1)irezione generale.

Rettiflehe d'entestazione (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, per erröre occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi coine alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni det titolari delle rendite stesse :
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Debito Intestazione Tenore

da rettincare della rettiûca

1 2 3 4 5

3.75 0¡O 251736, 11 25 Gatti ßanto fu Bar- Ga Antonio-
tolomeo, dõmi cilia- Santo fu Bartolo-

' to a Genota meo, domiciliato in
Genova.

213069 56 25

002 63 75

Venini Luigi, An-
drea, Elisa, Giulio,
María =Giovanna'ed
Emilia fu Luigi,mi-
nori, sotto 14 pa-
tria potestå della
madre Bietti Ange,
la vedoia di Veni-
ni, dotaîe'iliati in
Saladillo (Repub-
blica Argentina)
Faxio Achille in
Riff1tble, dõmišilia·
to in Napoli

VeniniAssuero-Lui-
gi,Anðrea, Angela-
Elisa, Gitilio,Maria,
Giovanna ed Emi-
lia fu Luigi, mino-
rt eco. come contro.

di Faxio Achille fu
Räffaele dofàioilla-
to in Napoli.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pu b-
blido, appfovato con R. decreto Ì9 febliraiogí911, n. 598,

si diffida

ohinique possa pvervi interesse che, trascorbo un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
auddette saranno cónie sopfa'rotBõØe.

Roma, il 23 dicembre 1911.
13 direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Ïl prezzo medio del cambio päi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione à fissato per
ogji, 27 dicembre 1911, in L. 100.52.

MINISTERO
'DI AGitICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale delP industria e del cominercio

>[adia dei odni dëi eonéolidati tíegotiati fa obutanti
nelle varie Borise Zel kegifo, Wiëräilniifà kabéd do

fra il Êinistero d'agricoltura, induátria e oänunorcio

e il Ministero del tesoro (Divisione gortaföglid).
26 dicembre 1911.

ÄI nedo
con godimento degl' intëi·essi

00N80IJDATI Senza oodola ,maturati
in oorso a tutt' oggi

3 */4 */e 18 fio •••• 108;) 99 100,43 49 100,48 05

g Ig tj, as#0 ..., .
108,25 - 100,50 - 100,54 77

8 */,1erde ....... 09,55 33 OSþ3 33 69,96 20

PARTE NON IJFFICIALE '

DIAL3iòIO -EISTE]ELO

Mentre il $enato francese si accinge a discutere la
convenzione franco-tedesca per il Congo che fu già
approvata dalla Camera, alcuni giornali, tra cui spe-
cialmente il Agaro, dicono che, secondo certe voci che
corrono con persistenza dal giorno di Natale a questa
parte nelle cancellerie europee, la Germania avrebbe
sollevato delle difflöb1tà circa la esatta delimitazione
della sua nuova frontiera del Congo. Secondo il Fi-
gáro il disaccordo vertirebbe sopra questi due punti:

1. II Gabinetto di Berlino avrebbe fatto sapere a quello di Pa-

rigi che esso rivendica il possesso delle isole, che si trovano nel
flume Congo nel punto di accesso che la Francia ha accordato alla
Germania sul flume. È noto che la Francia non ha cessato di ripe-
tere che tali isole rîmanevano in suo possesso per impedire una
soluzione di continuità tra le due colonie. Se la divergenza esiste
veramente su questo punto non si saprebbe quale giudice porrà
fine alla diffloolta abbsstanza grave: il tribunale dell'Aja o un arbi,
tro appositamente scelto per questo proposito ?

2. Mentre in Francia à stato sempre detto ebe la prima dcIlo
due coupures concesse alla Germania aveva soltanto una lunghezza
di alctini chilometri, seinbrerdbbe 'che la Germania reclami ora non

meno di trenta chilometri sulla riva del flume.

II Figaro chiude i suoi commenti dicendo di atten-
dere sui due punti sopra riferiti una piena smentita.
E questa, se pure non piena, smentita troviamo nel
seguente telegramma da Parigi, 26:
È corsa la voce che sarebbero sorte divergenze tra la Francia e

la Germania, circa la delimitazione della frontiera congolese.
Nei circoli bene inforritati si dichiara che la Germania non ha

fatto alla Francia alcuna comunicazione a questo j)roposito. Non ò
vero che Kiderlen Waechter ha esposto alla commissione del Reich-
stag una tesi non ammessa dalla Francia, relativamente alle isole
sul nume Congo.
Ma siccome una lettera esplicativa prevede che, nel caso in cui

sorgessero divergenze su questo punto tra la Francia e la Germa-
nia, le due parti deferirebbero la questione ad un arbitro apparte-
nente ad una terza potenza, così, se malintesi si verificassero, essi
non sarebbero di grande importanza.

La stampa francese si occupa della ituazione in-
terna della Turchia, rilevando lo sta'to di sfacelo in cui
si trova l'amministrazione turca, specialmente ddpo il
fallito accordo tra l'opposizione e i giovani turchi. O-
ramai le älezidni generali sembrano inevitabili coi me-
todi di Balonicco, ciò cho, secondo la stampa parigina,potrebbo prodiirre l'effetto di una miccia ; oppure si
dovrebbe tenere chiusa la Camera indefinitameäte.
In âgoniëiitò un telegräinma da Parigi così con-

clude:

In caso di elezioni si considera non improbabile una lotta acca-
nita da parte dei gruppi di opposizione e delle varie nazionalità,
che risponderebbero, dopo l'esperimento del governo salonicense con
violenza alla violenza.
In caso di chiusura della Camera che si risolverebbe in una quasi

sospensione della Costituzione, verrebbe a mancare di fronto al
paese e alla Europa la ragione di esistenza del nuovo regime. Già
spiega come nell'opinione pubblica francese prevalga ormai la cor-
rente pessimista sulla situazione in Turchia,

Intanto da Salonicco, $6, telegrafano circa ad un pro-
nunciamento militare:
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Òli ufliciali delle guarnigioni del vilayet di Janina e di Scutar;
hanno inviato al Governo ottomano e al presidente della Camera un
telegramma che protesta contro i litigi dei partiti politici.
Il dispaccio dichiara che l'esercito sarebbe costretto ad interve-

nire se i partiti politici continuano a mettere l'Impero in una si-

tuazione difficile e ridicola di fronte all'opinione pubblica europea.

E da Atene si segnalano ancora una volta i metodi
di governo dei Giovani turchi con questo fatto:
L'altro ieri gli agenti del comitato Giovane turco Hassan Kerin,

Guesser o Bairam hanno : tentato di assassinare a Langada (Ma-
cedonia) il greco Christos Veremlis.
I colpi d'arma da fuoco esplosi contro di lui hanno provocato pa-

nico fra i cristiani della città.

Gli ultimi attacchi dei riffiani contro gli spagnuoli al
Marocco hanno prodotto penosa impressione a Parigi,
temendosi che la ripresa delle ostilità, eccitando l'amor
proprio spagnuolo, possa fare ritardare le trattative
in corso tra i Governi di Parigi e di Madrid.
Frattanto da Madrid si hanno questi ulteriori parti-

colari sui conflitti contro gli sceriMani.
Notizie ufficiali ricevute da Melilla dicono che ieri all'alba

quindici colonne attaccarono simultaneamente i rillani.
Questi dopo una vivissima resistenza dovettero ripassare 11 fiume

Khert con perdite enormi ed abbandonare le loro armi, le loromu.
nizioni e i loro morti. Le truppe spagnuole ebbero un comandante,
tre capitani e trentasei soldati feriti e due soldati uccisi.
y Un dispaccio ufficiale da Melilla dice che alla lista delle per-

dite spagnuole nel combattimento dell'altro ieri bisogna aggiungere
due sergenti e quattro soldati uccisi, un capitano, tre tenenti e 17
soldati feriti.
Le perdite raggiungono dunque le seguenti cifre: 4 ufficiali, 2

sergenti e 10 soldati uccisi e 5 ufficiali o 42 soldati feriti.
Tre colonne sono partite ieri mattina per occupare l'altipiano dei

Beni Taklan. A mezzogiorno e mezzo le colonne avevano superato
ogni difficoltà.

La situazione cinese non ha migliorato per nulla in
questi ultimi giorni.
Le trattative di pace sono rimaste stazionarie ed in-

tanto l'armistizio è stato violato.
Il New-York Herald riceve da Shanghai questo te-

legramma:

La presa di Tay-Yuan-Fu da parte delle truppe imperiali ed il
ritardo di Yuan-Shi-Kai nel fare conoscere le sue íntenzioni hanno
esasperato i repubblicani, che si mostrano saduciati nel risultato
delle trattative.
Essi protestano contro la violazione dell'armistizio, chiedono il
ritiro delle truppe imperiali e dichfarano che, se Yuan-flhi-Kai non
si pronunzierà prima di mercoledl sulle loro domande, essi offri-
ranno la presidenza della Repubblica a Sun-Yat-Sen.

Un altro telegramma da Shanghai riferisce :

Ritornando al progetti iniziali, la conferenza per la pace ha chie-
sto al Trono di convocare un numero maggiore di rappresentanti,
dando loro potere di decidere sulla forma di governo.
Si assicura che Yuan-Shi-Kai ha trasmesso tali richieste al trono,

consigliando di respingerle.

DTARTO D1i!T.T. A GUERRA
IJazione anilitare.

Tripoli, 25 (ore 23,15) --- Nulla di nuovo. Un mar-
conigramma da Bengasi antinnzia che questa mattina
il nemico ha iniziato una avanzata sulla piazza. Alle
10 varie colonne della forza complessiva di alcune

migliaia di uomini con artiglieria si sono disposte sul
nostro fronte orientale spingendosi dal mare fino alla
Berca ad una distanza di circa cinque mila metri. Le
nostre truppe pronte attendevano. Lo stato del mare
impediva il concorso delle navi.
Il nemico ha avanzato lentamente in direzione di

Foiak e delle nostre ridotte n. 4 e n. 3 fino a due
chilometri. Qui giunto, i nostri hanno aperto 11 fuoco
con le artiglierie e lo hanno arrestato dovunque ca-

gionandogli gravi perdite visibili dalle nostre opere.
Al tramonto ha ripiegato sulle oadi retrostanti. Nes-
suna perdita da parte nostra.
A notte il tempo si è rimesso e il mare si è andato

calmando cosicchè i proiettori delle navi hanno po-
tuto illuminare i dintorni della piazza rimasti deserti.
Ieri due squadroni eseguirono una ricognizione

verso Bu Selim, senza incontrare il nemico.
IJorganizzazione elvile.

Tripoli, 25 (ore 7 pom.). - Negli ultimi 15 giorni a Tripoli si 6
provveduto ad organizzare i servizi urgenti ed a prendere le deci-
sioni più convenienti per avviare la popolazione a vita normale. È
stato disposto il ripopolamento dei sobborghi di Dahra, Zaniet e
Delmeni, permettendo a quattrocento famiglie di ritornare alle caso
sgombrate il 23 e il 26 ottobre.
Tutto ha proceduto colla massima regolarita, senza inconve-

nienti.
Tripoli si sfolla con vantaggio della pubblica salute e della pub-

blica sicurezza e con sgravio del bilancio della beneficenza.
Sono stati formati baraccamenti per le famiglie beduine, nei quali

sono ricoverati duecentocinquanta famiglie, cui si fa una quoti-
diana distribuzione di viveri.
Sono stati istituiti sei luoghi di isolamento e di cura, dove si cu-

rano e si uutriscono circa duemila persone, che già abitavano l'oasi.
Ogni luogo di isolamento à perfettamente cintato; Vi sono un co-
modo fabbricato, uno spazioso giardino, un'informeria ed un luogo
d'osservazione.
È stato organizzato il corpo della nettezza urbana e sono stati

acquistati terreni per l'ampliamento del cimitero.
Si procede alla riorganizzazione dei servizi delle vetture pubbliche

e dei pompieri, all'apposizione delle tabelle coi nonti delle strade,
al miglioramento dell'illuminazione.
Hassuna pascià è assistito nell'ufficio municipale dal capitano Ca.

stoldi, dai dottori tenenti Pazzi, 1Wizzi, Zaccaria e Nicolai e dall'in-
gegner Bordoni.
Inoltre tre notabili arabi dirigono specialmente il servizio di iso.

Jamento e di cura.
Un rimaneggiamento del bilancio permetterà di aumentare i pro-

venti comunali e di far fronte alle maggiori spese.
Si deve all'operosa esperienza del comm. Caruso o del comm. Bas

sile l'ottimo andamento dei pubblici servizi.
Gli studenti romani.

Trigi, 26. - Stamane col piroseafa Washington ò giunta la
commissione di studenti universitari, che rees l'alotm con Venti-
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mila firme di studenti preceduto da un indirizzo dettato da Gio-

Vanni Pascoli.
La commissione ha portato un cippo preso al Campidoglio da in-

nalzarsi alla memoria dei valorosi soldati caduti.
I soldati hanno accolto _con gran gioia e simpatia i giovani stu-

denti.

OROl\T.A.QA ITA.T..JANA

S. M. la Regina, dando nuova prova del suo affetto
per la fanciullezza, in occasione delle feste natalizie,
fece distribuire numerosi giocattoli e dolci ai poveri
bagibini malati degenti nella casa di cura « Regina
Margberita » della Congregazione di carità.

B. M. la Regina Madre onorò di una sua augusta
visita l'asilo < Casa Jolanda Margherita > e distribul

abiti ai bambini ricoverati ed alle loro madri, ordi-
nando per tutti un pranzetto per festeggiare la ricor-
renza natalizia.

128° bersaglieri alle famiglie. -- All'Associazione della

stampa giunse ieri l'altro il seguente telegramma da Tripoli:
<, Ufficialb e soldati dell'ottavo reggimento bersaglieri bene au-

gurando at destini della patria romanamente rigenerata pregano
sim;o felici ate loro famiglie.

« Colonnello Maggiotto s.

Per le famiglie del militari morti e feriti. - La

sottoscriziono del comitato provinciale romano, del quale é presi-
deato il sindaco comm. Nathen, ha raggiunto la cifra di L. 81.724,21.
MusaldA alle famiglie det militari riehiamati. - Per
il pagamento dei sussidi.alle famiglie dei militari romani richia-

mati in servizio delle classi 1888 e 1889 che anticipa il municipio
di Roma sono state spese, fino al 2 dicembre corrente L. 5197,25
delle quali a forma nello vigenti disposizioni non si potra chie-
dare 11 rimborso al distretto militare se non al termine della

chiamata.
Qccorre intanto continuare l'anticipazione dei detti sussidi per

l'importo di circa 100 lire per settimana.

Ma la non ancora avvenuta approvazione del bilancio 1912 non

permette d1 disporre del fondo all'uopo stanziato nel bilancio stesso,
che peli dodicesimo reso disponibile dall'esercizio provvisorio pel
prossimo gennaio, mentre invece è necessario poter disporre non

solo delle 2500 lire che sono disponibili nell'art. 275 b del bilan-

cio del corrente esercizio, ma ancho di una ulteriore somma di

& 5000 sull'articolo del pilancio 1912 che corrisponderå al predetto
articolo, per poter porre tali somme a disposizione della tesoreria

comunale pel! pagamento dei boni, salvo sempre 11 riborso da parte
del distretto militare.
Dovendosi pertanto eccedere il dodicesimo autorizzato con l'eser-

0ÎÑO PROVVISOEiO il Consiglio comunale dovrà autorizzare 11 paga-

mento delle- L. 5000.

-Iyfunerali dell n Hunteehi. - Jeri, a Firenze, ebbero

luogo i solenni funerali del senatore Carlo Municchi.
Allo 10 precise si formð un lungo corteo preceduto da un plotone

di guardie dispubblicas sicurezza, subitó seguito dalla musica del

70 fanteria con uriadotnpágnia dello stesso reggimento con ban-

diera.
Vi era pure una comppgnia di pompieri municipali

in alta tenuta.

Valliva poi 11 carre funebre sopra 11 quale era stata posta una

splendida corona di nori freschi dalla famiglia.
lati del.feretro reggevano i cordoni il rappresentante del pre-

getto, il sindaco, il primo (presidente della Corte di cassazione,

comm. Mazzuolo ed il procuratore generale, comm. Cavalli, alcuni
magistrati, il generale Della Noce ed altri uffloiali.
Seguivano il figlio, i parenti del defunto, i senatori Niccolini,

TQrrigiani, Lamberti, Afayoni e i depu‡ati Rosadi, Niccolini Giorgio
e Ber†,i, molti consiglieri comunali e provinciali e tutte le persona-

lità della città.
Seguiva un secondo carro con numerose corone e venivano infine

dopo la musica municipale, una rappresentanza dell'Unione liberale
con bandiera, varie altre associazioni e numerose carrozze con

corono.
Il corteo, tra fitte ali di popolo che si scopriva riverente, per-

corse la piazza Indipendenza, via 27 Aprile, via Cavour e per via

Martelli fino a piazza del Duomo. Quivi il feretro fu portato nella

chiesa della Misericordia per l'assoluzione. Indi il corteo si sciolse.

Per gli alunni delle seuole comunali. - 11 municipio
di Roma, in seguito ad accordi presi con la direzione del cinema-

tografo nazionale, ha potuto ottenere che sia messa al mattino la

sala a disposizione degli alunni delle scuole comunali per assistern

a proiezioni istruttive e dilettevoli.
I fanciulli 14seeranno allegramente i loro banchi per andare a

vadore i paesaggi delle più disparato regioni del mondo, i grandi
mezzi della produzione, le meraviglie della meccanica, le arti e i
mestieri diversi, i costumi dei popoli, ecc. ecc.
L'ufficio d'istruzione pubblica, in seguito alle facilitazioni otte-

nute dal comune, ha disposto e le direzioni delle scuole hanno do

coÏto con grande piacere che venga stabilito un turno per l'invio

degli alunni a queste e matinées ».

Elarina enereantile. - 11 23 corrente il postalo Bologna,
della S. I., giunse a Buenos Aires. - 11 Brasile, della Veloce, parti
da San‡os per Dacar e Genova. ---. Il Sicilia, della N. p. I., partl da
Dacar per Genova. - 11 Sardegna, anche della N. G. L, da Almazia
parti per Dacar e Buenos Aires. - 11 24 corrente il piroscafo Duca
di Genova, della N. G. I., giunse a New York cd il Re d'Rafia,
della stessa Società, parti da Montevideo per Rio de Janeiro. Ieri
il Barbarigo, della S. V., parti da Massaua per Suez.

PARIGI, 26. - 11 ministro degli esteri De Selves, intervonuto in
seno alla commissione senatoriale incaricata di esaminare l'accordo
franco-tedesco relativo al Marocco, ha parlato sui vari negoziati
del 1932 che non portarono ad alcuna conclusione definitiva.

11 ministro ha poi fatto l'esposizione dell'accordo anglo-francese
del 1904 ed ha dichiarato che non esiste riguardo al Marocco al-
cuna altra convenzione anglo-francese tranne quella chiamata degli
« articoli segþeti », già pubblicata.
De Selves ha parlato dei negoziati che stabilirono la portata degli

accordi del 1904 tra la Francia e la Spagna, ha accennato al pe-
riodo che condusse all'atto di Algesiras ed11a parlato dell'accordo
franco-tedesco del 1909, del quale ha esposto la portata politica ed
econom1ca.

Il ministro e poi il presidente del Consiglio Caillaux hanno for-
nito successivamente spiegazioni specialinente per quanto concerne

16 ferrovie.
De Selves ha cominciato poi a trattare della questione dell'avan-

zata su Fez e dei negoziati con la Germania a tale proposito. Egli
' ha affermato, con la soorta di numerosi documenti, l'urgente neces-
sità di questa avanzata.
La commissione ha rinviato a giovedì il proseguimento della di-

· scussione;
VIENNA, 26. - Nel pomeriggio di ieri alcuni sconosciuti hanno

violato la tomba del principe Alessandro Karancorge ie, padre del
Re Pietro di Serbia, nel cimitero di Saint Marx, asportando ip
cranio del principe.
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BERNA, 28. - Alberto Gobat, membro del Consiglio di Stato del
cantone di Berna, consigliere nazionale, è stato nominato direttore
dell'Ufilcio internazionale della pace universale.
COSTANTINOPOLI, 26. - Camera dei dçputati.- Si approva la

legge che applica nei dazi doganali il cento per cento ad valorem
alle merci provenienti dall'Italia, lasciando il Governo libero di ap-
plicare eccezionalmente l'undici per cento allo zolfo italiano, che é
indispensabile ai viticultori.
PARIGI, 26. - Nel suo discorso alla commissione senatoriale, il

ministro degli esteri, De Selves, ha dichiarato che rispondendo alla
domanda di Cambon, Kiderlen Waechter dichiarò iche la Germania
non si opporrenbe ad una avanzata su Rabat, purché i francesinon
restassero a Rabat.
Kiderlen Waechter espresse il timore che la Francia fosse con-

dotta ad avanzare su Fez.
Carnbon dovette infine convenire di ciò ; aggiunse che i francesi

noo. sarebbero rimasti nella capitale.
Kiderlen Waechter non volendo credervi fece lungamente riserve

<eirca la marcia su Fez. Infine rispose: La Francia può indubbia-
:mente andare a Fez, ma se vi resta noi riprendiamo tutta la nostra
libertà. Il presidente del Consiglio ha dichiarato che nel colloquio
di Kissingen si trattarono unicamente questioni economiche e niente
affatto del Congo.
LONDRA, 26. - Un dispaccio da Greenock al Lloyd annunzia che

un vapore inglese proveniente da Giava ha condottó sette uomini
dell'equipaggio del vapore inglese Guillemot diretto a Genova, af-
fondato il 21 corr. nel golfo di Biscaglia.
Si crede che altri 16 marinai siano annegati.
LONDRA, 27. - L'AgenziaReuter ha da Ottawa: È stato concesso

ai bastimenti dell'Italia, della Germania, dei Paesi Bassi, della Svezia,
della Norvegia, della Danimarca, del Belgio, dell'Argentina e del
Giappone il privilegio di esercitare il cabotaggio fra la Nuova Scozia
e Quebec, fino al 31 dicembre 1913.
TABRIS, 27. - Un distaccamento di soldati, inviato, dal console

generale di Russia, ha trovato cadaveri di soldati russi che erano
stati uccisi e completamente bruciati.
Si e constatato che i soldati russi morti, feriti e scomparsi sono

finora un centinaio.
È stato ordinato alla popolazione di consegnare tutte le armi.
MADRID, 27. - Duemila uomini, comandati dal generale Zubia,

partono da Ceuta per Melilla.

OSSERVAZIONI MICTROROLOGIOffE
del R. Osserkatorio del Collegio romano

26 dicembre 191f.
L'altezza della stazione è di metri
11 barometro a 0°, in millimetri . .
Termometro centigrado al nord . .

Tensione del vapore, in mm. . . .

Umidità relativa, in centesimi , ,

Vento, direzione .
. . . . . . . .

Velocità in km. . . . . . . . . . .

Stato del cieloa
. . . . . . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
Temperatura minima

. . . . . . .

Pioggiainmm...........

. . , , .
50.60

, . . . .
754.82

.....
12.0

..... 4.71

.....
45

.....
N

.....
10

. . . . . sereno

..... 12.6

..... 8.3

..... 3.5

26 dicembre £91£.
In Europa: pressione massima di 774 sulla Spagna, minima di744

sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 11 mm.

Sulle Puglie e Basilisata; temperatura aumentata al sud, irregolar-
mente variata altrove ; piogge al nord, Toscana, Umbria, Marche
ed Abruzzo; pioggerelle sul Lazio, Campan14, Puglie e Sardegna ;
nevo in Piemonte, Lombardia ed Emilia; temporali sparsisulLazio,
Abruzzo e Campania.
Barometro: massimo a 764 in Sardegna, minimo a 754 sulle

Puglie.
Probabilità: venti moderati o forti tra nord e ponente; cielo

vario al sud, generalmente sereno altrove; mare agitato, special-
mente il Tirreno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umaio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 26 dicembre 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
#TAxlON1 dolotelo delm a re Mas

pm

ims

ore 7 ore 7 nello 24 orn

Porto Maurisio ... sereno agitato 13 5 7 7

g, sereno legg. mosso : 12 4 6 4
nova...........

sereno onlmo 10 0 4 6
/4 ooperto - 8 7 1 2

Torino ...... .... sereno - 7 8 0 2

Alessandria....... sereno - 3 8 - 0

Novara ........... sereno - 8 0 1 0

Domodossola...... /* coperto 8 2 0 0

Pavia ............ sereno - 2 5 - 1 5

Milano..........., sereno - 5 7 - O 7
Como ............ sereno - 7 0 - Û 3
Sandrio.........., -

Bergame ......... sereno - 9 0 i- 1 0
Brescia ........... sereno - 4 0 |- 1 0
Cremona .. ...... sereno 4 7 0 8
Mantova ......... sereno - 5 0 0 2
Verona........... coperto 6 4 0 1
Bellune

..........
nevoso - 0 8 - 6 3

Udine ............ /, coprto - 6 0 2 2
Treviso, .......... nebbioso - 5 0 - 0 5
Venezia.,......... nebbioso onlmo 4 8 1 0
Padova........... nebbioso 4 5 0 0
Rovigo ........ .. It coperto - 4 8 2 0
Piacenza ......... sereno

- 5 4 0 I
Parma

...........
sereno - 6 5 0 3

Reggio Emilia .... sereno 6 4 1 0
Mod a .......... /4 ooperto - 5 6 - 2 0
Ferrara- .......... sereno 3 7 0 3
Bologna ......... sereno - 4 9 - 0 4
Rayonaa .,....... - -

Forli
.............

sereno 6 8 2 8
Pesaro ........... x¡4 coperto tempestoso 9 7 2 0
Ancona ........... sereno calmo 10 2 3 8
(Jrbino ........... sereno = 8 2 0 8
Macerata ........ :|4 ooperto 7 5 2 9
Ascoli Picose..... -

-

- -

Peragia .......... sereno 7 0 1 0
Camerino........g coperto 7 0 1 5
Lucca............. sereno

- 9 2 2 6
Pisa.............. sereno 10 6 2 7
Livorno........... sereno moS$o 13 2 4 0
Firenze........... sereno Il 2 0 7
Arezzo ........... sereno 9 2 0 5
Siena ............ sereno

- 9 2 3 8
Grossete.......... sereno

- 14 0 9 0
Roma

............
sereno

- 13 3 8 3
Teramo .......... */4 coperto - 11 0 3 6
Chieti ............ coperto

- 12 0 4 4
Aquila .......,... /4 coperto -- 8 8 I 4Agnòne .......... I¿ ooperW

- 7 8 1 7
Foggia .... ...... coperto - 12 5 0 9
Bari.............. */, coperto agitato 12 8 4 0Lecco ............ */4 coperto - Il 6 6 7
Caserta

..........
sereno

- 13 ß 8 4Napoh ........... -

....
. -Beneventet....... nebbioso

- 13 2 - 1 0Avgilinos.......... /, ooperto - 11 2 4 9Caggiano ........ -

Potenza ...i...... */2 coperto - 8 6 3 0cosenza
.......... piovoso - 13 0 1 0Tiriolo ........... nebbioso

- 7 1 - 1 9Reggio Calabda .. -

Trapani .......... coperto agitato 17 5 9 0.Palermo.......... coperto tempestoso 18 7 12 7Porto Empedooir.. 1/4 coperto calmo 15 0 9 6Caltanissetta ..... sereno
- 12 3 5 1Messina .......... coperto mosso 16 2 8 9Catama

.......... coperto legg.mosse 13 4 7 2Sirmensa.......... */4 coperto legg. mosso 15 6 7 0Caguad
••••••.. sereno agitat 16 0 6 0Batserli......g 1/2 oopei•to - 13i 9 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


